
I QUATTRO FRATELLI CARRARA CADUTI NELLA GRANDE GUERRA

FIGLI DI ANGELO CARRARA  E CARRARA GIOVANNA MADDALENA 

1) Celestino Elia  (30-1-1883) Sergente 5° Alpini 50^ Compagnia morto ad Amora Bassa 1-7-1932 (a 49 anni)

2) Giovanni detto Agostino (4-1-1886) 5° Alpini 50^ Compagnia 

morto il 23 giugno 1918 (a 32 anni) per malattia dopo essere stato ferito sulla cresta dei Monticelli Orientali, 

Passo  del  Monticello  (oggi  Passo  Paradiso)  in  Alta  Valle  Camonica,  durante  la  GUERRA  BIANCA 

SULL’ADAMELLO. Il confine dell’Austria scendeva dalla Valle Camonica al Passo del Tonale e saliva poi 

alla cresta dei Monticelli

3)  Fermo Antonio (17-1-1896)  5°  Alpini  disperso  il  2-8-1916  (a  20  anni)  nella  Conca  di  Plezzo,  paese 

dell’Alta Valle dell’Isonzo nelle Alpi Giulie, dopo l’attacco sul Monte Cukla, montagna che sovrasta il paese, 

al confine con la Slovenja

4) Vittorio Emanuele Enrico (19-10-1897) 229° Fanteria caduto il 14-5-1917 (a 20 anni) sul Monte Santo a 

nordest di Gorizia, ultima propaggine dell’Altopiano bagnato dal fiume Isonzo che faceva parte del FRONTE 

DEL CARSO

Lapide commemorativa dei Fratelli Carrara



Lapide commemorativa sulla facciata della casa in cui nacquero i Fratelli Carrara

Le ultime notizie recuperate dalla signora Aurora:

CELESTINO ELIA CARRARA

Carabiniere Aggiunto nella Legione Carabinieri Reali di Milano
Al fronte fece parte del Battaglione Edolo

GIOVANNI CARRARA

Morto in combattimento a Ridotta Sgualdrina (m. 2996)  di Conca Presena il 23 giugno 1918
in seguito a ferite da schegge di granata alla regione fronto-temporale con penetrazione in cavità cranica.
Seppellito con una croce di legno  nel cimitero militare provvisorio di Ponte di Legno e non più ritrovato.

FERMO CARRARA

Faceva parte del Battaglione Val Camonica 252^ Compagnia
Venne rilasciata Dichiarazione che risultava irreperibile e deve presumersi morto il 2 agosto 1916



ENRICO CARRARA fante

Fece parte della 6^ Compagnia M.M. Milizie Mobili (milizie mobili: costituite nei mesi immediatamente 
precedenti la guerra o durante il conflitto) 
Morto sul Monte Santo il 14 maggio 1917 per scoppio di granata che lo colpì in pieno petto durante i 
combattimenti contro le truppe Austro-Ungariche sul Monte Santo, montagna a nordest di Gorizia
e mai più ritrovato (il termine usato fu che “esplose”)
Autorizzato  a fregiarsi della MEDAGLIA A RICORDO DELL’UNITÀ D’ITALIA 
DI CUI AL DECRETO REGIO DEL 10 OTTOBRE 1922 N°1362
Autorizzato a fregiarsi della MEDAGLIA INTERALLEATA DELLA VITTORIA 
REGIO DECRETO DEL 16 DICEMBRE 1920 N°1918


